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avevano studiato chi a Corfu, chi
al Zante , chi a Napoli di Romania,
sotto un medico famoso, ornamento
di que’ paesi, il quale trasformo in
signori pitt di cinquanta de’ suoi
domestici. I calo-iatros in capo di
Tripolitza , il deCano della facolta
errante, era un Greco che vendeva
tabacco nel Bazar. Era stato cuoco
d’una bettola a Mompellieri, e dava
ricette ed agnus dei per vincere i do-
lori. La maggior parte di coloro,
trattandosi- da confratelli , venivano
cb’nﬁdenzna]mente a chiedermi ricette
per quella 6 quellaltra malattia
giacché Varte 'di risanare non con~
siste per essi , come per molti altri,
che nella cognizione delle Tricette.
De’ buom medicamenti con gialappa,
manna , sale ammirabile di Glauber,
il* salasso , principalmente il salasso;
¢ senza la ripugnanza degli Orientali
pe’ clisteri, qualche serviziale ben



